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Esplicitati analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

   Gli alunni H svolgeranno attività concordate con l’insegnante di sostegno, 

dunque relative al PEI pianificato.     

COMPITO 

UNITARIO** 

1) Ricerca di approfondimento in digitale dell’Egitto (con particolare 

attenzione agli aspetti culturali); 

2) Presentazione in digitale di uno Stato (U.S.A.) per mezzo di 15/20 

immagini significative; 

3) Ricerche di approfondimento biografiche (Mandela) 
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Metodolo 
gia 

L’attività didattica procederà attraverso l’opportuno ed equilibrato uso dei seguenti metodi: 

 Lezione frontale 

 Lezione dialogata  

 Discussione libera e guidata  

 Lavoro di gruppo  

 Insegnamento reciproco 

 Dettatura di appunti  

 Costruzione di schemi di sintesi 

 Percorsi autonomi di approfondimento 

Verifiche 

L’indagine valutativa sarà pertanto indirizzata sulle capacità acquisite e sulle conoscenze ed i 

concetti. Nel dettaglio gli strumenti di verifica utilizzati saranno i seguenti: 

 Verifiche scritte (produzione, risposte a domande aperte, test a risposta multipla, domande 

a completamento, quesiti vero / falso etc.) 

 Verifiche orali 

 Prove strutturate (risposte a domande aperte, test a risposta multipla, domande a 

completamento, quesiti vero / falso etc.) 

 

Risorse da 
utiliz 
zare 

 libri di testo in adozione 

 strumenti didattici complementari o alternativi al libro di testo 

 film, cd rom, audiolibri. 

 Esercizi guidati e schede strutturate.  

 

Tempi 
L’unità di apprendimento, in riferimento ai Programmi Ministeriali, si caratterizza modulo 

strumentale di conoscenze per tutta la durata dell’anno scolastico. 

Obiettivi 
di 

apprendi
mento 

contestua 
lizzati 

Orientamento 

Orientarsi sulle carte e orientare le carte a grande scala in base ai punti cardinali (anche con 

l’utilizzo della bussola) e a punti di riferimento fissi. (1A) 

Orientarsi nelle realtà territoriali lontane, anche attraverso l’utilizzo dei programmi multimediali di 

visualizzazione dall’alto. (2A) 

 

Linguaggio della geo-graficità 

Leggere e interpretare vari tipi di carte geografiche (da quella topografica al planisfero), 

utilizzando scale di riduzione, coordinate geografiche e simbologia. (3B) 

Utilizzare strumenti tradizionali (carte, grafici, dati statistici, immagini, ecc.) e innovativi 

(telerilevamento e cartografia computerizzata) per comprendere e comunicare fatti e fenomeni 

territoriali. (4B) 

 

Paesaggio 

Interpretare e confrontare alcuni caratteri dei paesaggi italiani, europei e mondiali, anche in 

relazione alla loro evoluzione nel tempo. (5C) 

Conoscere temi e problemi di tutela del paesaggio come patrimonio naturale e culturale e 

progettare azioni di valorizzazione. (6C) 

Consolidare il concetto di regione geografica (fisica, climatica, storica, economica) applicandolo 

all’Italia, all’Europa e agli altri continenti. (7D) 

Analizzare in termini di spazio le interrelazioni tra fatti e fenomeni demografici, sociali ed 

economici di portata nazionale, europea e mondiale. (8D) 

Utilizzare modelli interpretativi di assetti territoriali dei principali paesi europei e degli altri 

continenti, anche in relazione alla loro evoluzione storico-politico-economica. (9D) 

 



 

TRAGUARDI  

 

A. Lo studente si orienta nello spazio e sulle carte di diversa scala in base ai punti cardinali e 

alle coordinate geografiche; sa orientare una carta geografica a grande scala facendo ricorso 

a punti di riferimento fissi. 

B. Utilizza opportunamente carte geografiche, fotografie attuali e d’epoca, immagini da 

telerilevamento, elaborazioni digitali, grafici, dati statistici, sistemi informativi geografici 

per comunicare efficacemente informazioni spaziali. 

C. Riconosce nei paesaggi europei e mondiali, raffrontandoli in particolare a quelli italiani, gli 

elementi fisici significativi e le emergenze storiche, artistiche e architettoniche, come 

patrimonio naturale e culturale da tutelare e valorizzare. 

D. Osserva, legge e analizza sistemi territoriali vicini e lontani, nello spazio e nel tempo e valuta 

gli effetti di azioni dell’uomo sui sistemi territoriali alle diverse scale geografiche.  

 

 

 

Competen
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di 
riferimen 

to 
 

 

      X 1 Comunicazione nella madrelingua 

o 2 Comunicazione nelle lingue straniere 

o 3 Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia 

       X 4 Competenza digitale 

 X 5 Imparare a imparare 

       X 6 Competenze sociali e civiche 

       X 7 Spirito di iniziativa e imprenditorialità 

 X 8 Consapevolezza ed espressione culturale 

 

N.B.: barrare le voci che interessano. 

Note 

* Con riferimento all’elenco dei Traguardi per lo sviluppo delle competenze e degli OO. AA. (come 

da Indicazioni Nazionali e PTOF) e a quello degli OO. AA. contestualizzati. / ** Con riferimento 

alle competenze-chiave europee. 
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Titolo dell’U.A.  Conoscere il mondo. Ambiente e cittadinanza. 

                                    I continenti. 
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- interventi 

specifici 

attuati 
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metodolo-

giche 

adottate 

- difficoltà 

incontrate 

- eventi 

sopravvenuti 

- verifiche 

operate          

- ecc.  

 

 

Metodologia 

 

L’U.A. è stata avviata coinvolgendo gli alunni in prima persona, attraverso domande-stimolo: 

“Che cos’è, secondo voi, la Geografia? A cosa serve studiare la geografia? Cos’è per voi il 

viaggio? ecc.”.  

Sono emersi spunti di riflessione interessanti e/o confronti sul valore che ogni alunno 

attribuisce alla disciplina proposta e al concetto di viaggio, fisico e mentale. 

Il docente, appassionato di viaggi ed abituato a farlo sin da piccolissimo, ha condiviso coi 

ragazzi vissuti personali, esperienze di viaggi, fotografie, video, souvenir portati dagli Stati 

extraeuropei visitati, allo scopo di stimolare l’interesse, la curiosità, in particolare per le culture 

diverse, con l’obiettivo di aprire mondi e orizzonti mentali.  

La prima lezione dedicata ad ogni Stato è stata introdotta in modo accattivante, alternativo: una 

canzone rappresentativa (ascoltata con la LIM), un souvenir di viaggio, un video, una pagina 

di letteratura, ecc. 

Nel corso di tutta l’attività la classe è stata costantemente sollecitata su più fronti: dalla 

osservazione/commento di cartine, foto, grafici, video, documentari, alla formulazione di 

ipotesi, alla risoluzione di problemi, all’uso gli strumenti della geografia per orientarsi con 

destrezza e disinvoltura nello spazio. 

Ma, come detto, si è scelto soprattutto di puntare sulla vista, sull’immaginazione, su video 

di città e attrazioni turistiche e naturali, in modo da far leva sulla curiosità ed il desiderio 

di conoscere. 

Il docente ha costantemente guidato gli alunni nello studio, istruendoli e permettendo loro 

di adottare strategie e metodologie che non fossero esclusivamente finalizzate all’esercizio 

mnemonico e all’apprendimento passivo dei contenuti.  

La Geografia non è un elenco di dati o conoscenze. 

E’ prima di tutto viaggio nelle culture, nelle specificità di ogni popolo. 

La classe ha scoperto il valore del “fare geografia” (e non solo/tanto dell’imparare dai libri 

di testo) attraverso frequenti attività e laboratori geografici (creazione di lavori, di vario 

tipo, in digitale) che hanno valorizzato in ognuno la piacevolezza della scoperta e della 

conoscenza geografica.  

Oltre a questi obiettivi, un altro prioritario è stato il metodo di lavoro. 

Per aiutare gli alunni a consolidarlo con l’obiettivo di renderlo il più possibile efficace, 

personale e produttivo, sono state selezionate poche tipologie di richieste (cartine fisico-

politiche; questionari di comprensione; “carte d’identità”, elaborati di approfondimento 

sugli Stati; ricerche di approfondimento in digitale), allo scopo di perfezionare 

gradualmente i prodotti, raffinando strada facendo, grazie ad un’attenta riflessione sul 

proprio processo di apprendimento, il metodo di lavoro. 

Per guidare i ragazzi ed aiutarli ad avere dei punti di riferimento, sono stati forniti testi 

metodologici per affrontare le singole richieste, con indicazioni molto precise e dettagliate. 

 
Situazione problematica di partenza 

 

Le criticità di partenza hanno riguardato il metodo di lavoro, per quasi metà classe ancora 

poco razionale e strutturato, oppure un’impostazione ancora mnemonica da destrutturare, o 

in misura minore una difficoltà a memorizzare o interpretare alcuni dati (ad esempio la 

popolazione, la superficie o la densità di un luogo). 

Si segnala infatti che il sottoscritto non aveva mai insegnato Geografia agli alunni 

dell’attuale 3C, che negli anni precedenti avevano cambiato docenti di riferimento. 

Per tali motivi sono stati forniti dal docente dei testi metodologici per affrontare le varie 

tipologie di richieste, dalle più semplici a quelle più complesse. E per tutto l’anno si è usato 

un approccio sistematico, volto ad abituarli a pianificare con cura ogni lavoro, come fosse 

un’opera di architettura, un vero e proprio progetto. 

Le conoscenze pregresse degli alunni erano mediamente buone, e molti di loro, oltre a 



 

curiosità e stimoli, avevano già compiuto viaggi all’estero.  

 

Precisazioni - DaD 

 

Si segnala che, nel secondo quadrimestre, in alcune giornate è stato necessario attivare la 

DaD per gli alunni che avevano contratto il Covid, in modo da dar loro la possibilità di 

seguire le lezioni. E’ stata quindi attivata, quando necessario, la didattica mista con gran 

parte del gruppo classe che ha seguito le lezioni in presenza, ed un piccolo gruppo che in 

contemporanea seguiva le videolezioni collegandosi da casa tramite applicazione Zoom. 

Essa ha permesso a studenti e docenti di proseguire il percorso di formazione e 

apprendimento anche se “fisicamente” distanti, attraverso un’interazione continua e un 

collegamento diretto o indiretto, immediato o differito, attraverso videoconferenze, video 

lezioni, trasmissione ragionata di materiali didattici, attraverso il caricamento degli stessi 

su piattaforme digitali (Classroom), su posta elettronica e l’impiego dei registri di classe in 

tutte le funzioni di comunicazione e di supporto alla didattica, con successiva rielaborazione 

e discussione. 

La maturità, la sensibilità, la serietà, la costanza nell’applicazione mostrata da alcuni ragazzi 

della fascia alta è stata encomiabile; quella media e medio-bassa ha lavorato in modo 

accettabile e costante. 

Attività 

 

L’attività in presenza è stata svolta ricorrendo all’uso molto frequente della LIM, sulla quale 

sono stati proiettati video o immagini significative dello Stato in oggetto, con l’obiettivo di 

far viaggiare gli alunni con la mente ed il cuore, in luoghi diversi e lontani, da immaginare 

e sognare. Il manuale in adozione ha avuto solo lo scopo di acquisire le conoscenze-base, 

analizzare le cartine (da cui desumere le varie tipologie di climi e potenziare osservazione 

e localizzazione) ed aiutare i ragazzi a focalizzare i vari contenuti da trattare, ed in quale 

ordine (localizzazione, territorio, popolazione, città e attrazioni turistiche, aspetti 

economici, aspetti culturali). 

Per lo studio, infatti, la classe ha costantemente utilizzato materiali e strumenti integrativi: 

realizzazione di cartine fisico-politiche, visione di documentari e filmati di 

approfondimento, distribuzione di schede, tabelle, fotocopie e libri extrascolastici e, come 

detto, frequenti ricerche di approfondimento sul web.  

Purtroppo, causa emergenza Covid, non è stato possibile puntare su: lavori di gruppo, 

attività in laboratorio di informatica, ecc… 

 

Le tipologie di richieste didattiche sono state: 

 

1)  Realizzazione di cartine fisico-politiche sui vari Stati; 

2) “Cartine d’identità” sui vari Stati; 

3)  Approfondimenti sui vari Stati, seguendo 3 piste diverse: aspetti generali, attrazioni 

turistiche, aspetti culturali (tali lavori sono stati svolti usando il digitale, in particolare il 

Powerpoint, ma anche word, video e presentazioni di vario tipo) 

 

Gli alunni hanno dimostrato entusiasmo per questo approccio, che hanno riversato in uno 

studio approfondito dei contenuti per circa un terzo della classe, mostrando in taluni casi 

ottime competenze e spiccate attitudini nell’uso del digitale. 

 

 

Contenuti 

 

Riguardo, invece, i contenuti affrontati, la prima parte dell’anno è stata dedicata ad 

affrontare: elementi e fattori del clima, i biomi della Terra, le fasce climatiche, la 

demografia, l’economia (sviluppo e sottosviluppo), la globalizzazione. 



 

Successivamente, sono stati affrontati i diversi continenti. 

Prima ogni continente è stato presentato a 360 gradi (localizzazione, confini, territorio, 

popolazione, aspetti storici, aspetti economici, aspetti culturali); poi sono stati scelti Stati 

significativi, approfonditi con attività specifiche. 

Questi gli Stati affrontati: Egitto, Marocco, Sudafrica, U.S.A., Canada, Messico, Brasile, 

Argentina, Israele, Turchia, Iran, India, Giappone, Cina e Australia). 

 

Riguardo il compito unitario, se ne segnalano tre: 

 

1) Ricerca di approfondimento in digitale dell’Egitto (con particolare attenzione agli aspetti 

culturali); 

2) Presentazione in digitale di uno Stato (U.S.A.) per mezzo di 15/20 immagini significative; 

3) Ricerche di approfondimento biografiche (Mandela) 

 

Riguardo i risultati di tali compiti unitari, la fascia alta della classe ha lavorato con impegno 

ed interesse, approfondendo in modo originale e significativo i contenuti e mostrando un 

livello di competenze notevole; quella media ha lavorato con impegno ed interesse, 

mostrando delle competenze adeguate, quella bassa ha mostrato impegno adeguato e 

qualche difficoltà nell’uso del digitale e nel metodo di lavoro.  

 

Verifiche e valutazione 

 

Durante la U.A.1 sono state svolte verifiche orali, prove grafiche ed esercitazioni di 

comprensione sui contenuti affrontati. 

Si sottolinea come, nella valutazione e nel controllo degli apprendimenti, un ruolo 

fondamentale sia stato il controllo sistematico e accurato dei compiti svolti a casa, in modo 

da monitorare il processo di apprendimento globale ed individuale, indicando direzioni di 

miglioramento, in particolare a proposito del metodo di lavoro, con feedback molto 

dettagliati (commenti scritti del docente). 

 

Si è valutata anche la qualità della prestazione offerta dall’alunno per quanto riguarda: 

o le conoscenze raggiunte 

o l’applicazione di concetti 

o l’esposizione orale 

o la rielaborazione delle conoscenze. 

 
Si è valutato il rendimento di ciascun alunno, considerando anche: 

o le differenti potenzialità individuali di base 

o i diversi ritmi di apprendimento 

o l’aspetto emotivo 

o la responsabilità e la compartecipazione al dialogo 

o la puntualità 

o l’organizzazione del lavoro 

o l’esecuzione delle consegne e il metodo di lavoro 

o la capacità di relazione  

o la qualità dell’impegno personale e della partecipazione alle 

attività didattiche. 

 

Si sottolinea che negli ultimi due mesi dell’anno scolastico, caratterizzato dall’ansia per gli 

Esami di Stato, si è scelto di rallentare i ritmi di lavoro e le richieste didattiche, 

semplificandole e riducendole, in modo da permettere alla classe di ritrovare la serenità 

necessaria. 



 

Per tali motivi, le verifiche sono state quasi solo orali e i contenuti sono stati meno 

approfonditi, riducendo le richieste di studio e memorizzazione.  

 

A conclusione dell’intero percorso quasi tutti gli alunni hanno conseguito i traguardi per lo 

sviluppo delle competenze previsti.  

Tutti gli alunni hanno partecipato con interesse e curiosità a tutte le attività proposte 

durante le lezioni, hanno lavorato in classe con impegno almeno adeguato e quasi 

sempre si sono applicati a casa nell’esecuzione dei compiti assegnati. 

 Un discreto numero di alunni ha dimostrato impegno tenace, vivo interesse, metodo 

efficace e di aver raggiunto un elevato grado di competenze. 

Qualche difficoltà si registra, per gli alunni di fascia bassa, nell’esposizione, frammentaria 

e poco coesa, e nel metodo di lavoro.  

 

 

 

 

 

 

Note Ins. Andrea Martelli – Classe 3C Plesso Verga 

 


